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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Uniti a tutti i lavoratori gli statali 
hanno ottenuto una prima vittoria. 
Questa è la via che può assicurare 
il pieno successo delle loro riverì- 
dicazionl. 
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GRECIA 

IN CATENE 


Era ancora fresca la firma ap¬ 
posta da Truman alla legge degli 
< aiuti » per la Grecia, quando il 
capo del governo ellenico Maxi* 
mos dai a l’ordine di procedere al¬ 
l'arresto in massa degli uomini 
democratici greci ancora liberi. 
I.e carceri sono state subito sti¬ 
pate dagli arrestati, clic veniva¬ 
no buttati dentro a colpi di cal¬ 
ci di fucile nella schiena, cosi 
come tre anni fa quando c’era il 
tedesco. Oggi il liberale, il popo¬ 
lare, il repubblicano, il socialista, 
il comunista si trovano ancora una 
volta elidisi insieme nella stessa 
iella, sotto lo stesso capo d'ac¬ 
cusa, d’essere dei democratici che 
riiicdcvnnu In libertà per la Gre¬ 
cia, In fine della guerra, il ritim 
delle truppe straniere c nuove li¬ 
bere elezioni. 

{.'ondata repressiva, ed è questo 
(I fatto più importante ila sotto¬ 
lineare, è stata scatenata innal¬ 
zando la bandiera « del pericolo 
eomunisln »: l’occasione, l’incendio 
d'un edificio pubblico. Monotonia 
o scherzo della storia se gli ere¬ 
di di Hitler ripetono ancora lo 
esempio famoso dell’incendio del 
Heiclistag! {.'anticomunismo di 
Afaximos e Tsaldaris si rivela oggi 
della stessa specie di quello na¬ 
zista: con la repressione dei co¬ 
munisti essi motivano la repres¬ 
sione di tutti i combattenti della 
libertà. Se mai ancora occorre¬ 
va una prova, se mai ancora oc¬ 
correva In dimostrazione di nuo¬ 
ve sofferenze di uomini per fare 
capire questa verità, che sotto la 
maschera dell'anticomunismo si 
nasconde sempre la lotta con¬ 
tro In democrazia, essa b ve¬ 
nuta oggi c senza possibilità di 
smentite. 

L’ondata di repressione scate¬ 
natasi ad Atene è ufficialmente 
giustificata con le ragioni di quel¬ 
la c'he pomposamente viene chia¬ 
mata < In dottrina di Truman ». la 
dottrina che dovrebbe ristabili¬ 
re n suon di dollari * l’ordine » 
in Grecia c ricostruire IVconomin 
del Paese. Ala tulli i dollari del 
trsnro americano non saranno 
sufficienti «per mcltcrc le cose a 
po«to ». — • - 

In realtà i dollari di Tramati si 
palesano ad Atene come strumen¬ 
ti di disordine c di tirannia c gli 
avvenimenti di questi giorni stan¬ 
no proprio a dimostrare che la 
cricca governativa ha perdute 
tutte le speranze di mantenersi al 
potere c con esse ha perduto anche 
il suo sangue freddo. 

D’altra parte la stessa vastità 
degli arresti odierni e lo crudezza 
della repressione sono una prova 
srlh menante, contro coloro rhe 
cianciano di una lotta che sareb¬ 
be fomenata dall'estero, del fatto 
rhr i democratici greci conducono 
una lotta nazionale, cui partecipa 
l'intero popolo. 

Truman ha deciso per domeni¬ 
ca la partenza per Atene di Gris- 
wnrd, l'uomo clic dovrà sorve¬ 
gliare l’applicnzionc della dottri¬ 
na di Truman. Swirapparccchio di 
Grisword Truman ha Fatto di¬ 
pingere a caratteri cubitali la pa¬ 
rola < Tndipendencc >. 

Tndipcndcnza certo per la Gre¬ 
cia: ma essa non può venire da 
Washington, non può uscire og¬ 
gi dalla Casa Bianca. Essa na¬ 
sce dalle montagne dell'Olimpo, 
della 1 racia, della Macedonia do¬ 
ve i partigiani di Afarkos combat¬ 
tono e resistono contro le forze 
monarchiche di re Paolo, per la 
libertà c per la pace della Grecia. 


DOPO LA PRIMA VITTORIA LÀ LOTTA PER GU S TATALI CONTINUA 

Strappare al Governo la scala mobile 
ha deciso il Direttivo della C. G. I. L. 


Le parziali concessioni del Consiglio dei Ministri: aumento del 25°lo, 
esenzione dalla RM ~ Senza la scala mobile il problema è solo rinviato 


Il Comitato Direttivo della CGIL 
si è riunito ieri al « parlamentino » 
del Ministero dell’Agricoltura per 
prendere in esame la situazione 
degli statali con particolare rife¬ 
rimento alle controproposte gover¬ 
native tramutate in provvedimento 
dal Consiglio dei Ministri riuni¬ 
tosi nella stessa giornata di ieri. 

Il provvedimento deliberato dal 
Governo e che costituisce un pri¬ 
mo successo, anche se parziale, 
detrazione continua condotta dalla 
CGIL prima c dopo il Congresso 
di Firenze contempla: Patimento 
degli stipendi base dei dipendenti 
statali nella misura del 15 per 
cento. In aggiunta aU’autnento già 
deliberato per la stessa misura nel 
maggio scorso: il rimborso della 
Imposta di ricchezza mobile e com¬ 
plementare sulla Intera retribu¬ 
zione. 

Il complesso dei due aumenti 
porterà a partire dal primo luglio 
per gli impiegati un beneficio che 
si aggirerà sulle 4900 tire mensili 
per i gradi minimi. 

Una tabella diramata dal Mini¬ 
stero del Tesoro e che. per far 
sembrare più rilevanti i provve¬ 
dimenti presi congloba insieme agli 
aumenti il rateo della tredicesima 
mensilità e la contingenza già spet¬ 
tante dal 1. luglio, indica che la 
maggiorazione al 1. luglio varierà 
dalle 6.738 lire per gli uscieri, alle 
6.500 lire per gli impiegati di 
13. grado, alle 8502 per quelli di 
10., alle 9.322 per quelli di 8. ■ e 
12.824 per quelli di 5. 

Sulla portata di questi provve¬ 
dimenti che il Governo ha adot¬ 
tato dopo aver nuovamente rifiu¬ 
tato l’adeguamento della scala mo¬ 
bile, ha preso la parola, subito 
dopo che il Direttivo Confederale 
aveva eletto la Presidenza, il Se¬ 
gretario Generale responsabile del¬ 
la CGIL compagno Di Vittorio. 

La relazione di DI Vittorio 

Naturalmente oggetto della di¬ 
scussione non sono «Rati •• i prov¬ 
vedimenti » - che quando il di¬ 
rettivo della C.G.I.L. m è riunito 
il Consiglio dei Ministri non aveva 
ancora deliberato - ma le equiva¬ 


lenti proposte del Ministro del 
Tesoro. , 

« Indubbiamente — ha detto il 
compagno Di Vittorio — queste 
proposte rappresentano imo sforzo 
da parte del Governo per avvici¬ 
narsi alle richieste dei lavoratori. 
Rsse non possono essere accettate 
o scartate in blocco: dovranno es¬ 
sere discusse dal Comitato Diret¬ 
tivo. il quale deciderà sull’atteggin- 
mcnto della C.G.I.L. in proposito ». 

Contraddizioni d. c. 

Di Vittorio ha poi ripetuto le 
ragioni, già esposte ieri ai giorna¬ 
listi dopo 1'incontro con Petrilli, 
per le quali i lavoratori non pos¬ 
sono accettare le proposte gover¬ 
native. In base ad esse infatti non 
è possibile colmare la sperequa¬ 
zione in atto nei confronti de: di¬ 
pendenti privati: anzi tale spere¬ 
quazione ricomincercbbe ad au¬ 
mentare dj nuovo entro breve tempo. 

Ricollegandosi a una posizione 
presa dall'on. Pastore in sede di 
Segreteria il democristiano on. 
Morelli ha insistito sulla non 
opportunità di richiedere l’applica¬ 
zione della scala mobile, asserendo 
che - neppure essa riesce ad ade¬ 
guare al costo della vita neppure 
gli stipendi dei dipendenti privati. 

Tali dichiarazioni di Morelli han¬ 
no destato notevole sorpresa in 
quanto sono contrarie alla posi¬ 
zione assunta dagli stessi democra¬ 
tici cristiani al Congresso di Fi¬ 
renze e mantenuta fino a pochi 
giorni fa. A Firenze, infatti, tutte 
le currenti decisero all’unanimità 
di chiedere per gli statali la pere 


ti del Partito Socialista, segr. ge¬ 
nerale della CGIL, il quale è ri¬ 
tornato sugli argomenti già trat¬ 
tati dal compagno Di Vittorio espri¬ 
mendo la necessità di sostenere fi¬ 
no in fondo le giuste rivendica¬ 
zioni avanzate dagli statali, in par¬ 
ticolare per quel che riguarda 
l'adeguamento della scala mobile, 
unica misura atta a togliere una 
volta per sempre i pubblici dipen¬ 
denti dalla loro condizione di in¬ 
feriorità nei riguardi degli altri 
lavoratori. 

Alla fine della discussione, pro¬ 
trattasi fino a tarda ora e nel corso 
della quale l'on. Pastore ha sostan¬ 
zialmente riaffermato la posizione 
assunta questa mattina da Morelli, 


Sforza parte 
per Parigi 

Gli ambasciatori d'Italia a Lon¬ 
dra ed a Parigi hanno comunicato 
rii essersi rispettivamente incontra¬ 
ti con il Ministro degli Esteri in¬ 
glese Beviti e con quello francese 
Bidault i quali hanno dato assicu¬ 
razione che la partecipazione ita¬ 
liana alla conferenza por la roope- 
razione economica europea avverrà 
su piede di parità. 

Il Ministro Bevin ha insistito de¬ 
cisamente sulla opportunità che il 
Ministro Sforza si trovi a Parigi 
per la riunione di dopodomani 12 
luglio. Ila soggiunto che l'Inghil¬ 
terra appoggerà anche il principio 
di parità nel comitato di coordi- 
il compagno Di Vittorio in un brc- 1 namento ed in generale per la po- 


ve intervento ha riassunto gli ar¬ 
gomenti della giornata. Egli ha fat- 
(ConiiniiQ in 2. pap., I. col.) 


Oslruzionismo degli industriali 
nelle trattative con la F.I.O.M. 

Le tiatfative con gli lodasti tati 
metalmeccanici continuano In lina 
situazione di pesantezza e di i'iccs- 
tezza. Si sa che da parte della FIOM 
si sono avanzate proposte concilia¬ 
trici tali da assicurare Ja possibili¬ 
tà deila rapida reaìiz.zazione del con¬ 
tratto di lavoro: gii industriali. In¬ 
vece. si sono posti in una posizion" 
di lncompiensinbile resistenza e di 
ostruzionismo 


sizione dell'Italia alla conferenza 
Ha quindi dato assicurazioni che 
tutto sarà fatto per dare soddisfa¬ 
zione nM'Italia. 

11 Ministro Bidault da parte sua 
Ita dichiarato in un colloquio con 
l'ambasciatore Quaroui, di avere 
apprezzato l e dichiarazioni fatte 


LA CONFERENZA DEL 12 LUGLIO A PARIGI 


La Cecoslovacchia ha ritirato 
l’adesione all’invito francese 


16 nazioni su 21 parteciperanno alla Conferenza 
Perchè Jugoslavia e Polonia non hanno aderito 


(Dal nostro corrisponderne) 
PARIGI. 10. — Si apprende que¬ 
sta nera a Parigi che la Cecoslo¬ 
vacchia ha ritirato l’adesione nl- 
! invito anglo-lvance.se per la Con¬ 
ferenza del 12 luglio. Fervono 
intanto al Quai d'Orsay i prepa¬ 
rativi por l'apertura della confe¬ 
renza economica europea cui par¬ 
tecipano 16 nazioni comprese le 
due potenze invitanti. Francia e 
Gran Bretagna. Otto paesi saranno 
usppresentati dai rispettivi Ministri 
degii Esteri: Italia. Gran Bretagna, 
Francia. Belgio, Olanda, Paesi Bas¬ 


itila stampa rial Ministro Sforza!fi* Portogallo e Norvegia. Saranno 


sul diritto italiano rii parità 

Il Ministro Sforza partirà per 
Parigi con un aereo speciale ita¬ 
liano verso le ore due del pome¬ 
riggio accompagnato da alcuni di¬ 
retti collaboratori tra i quali ii 
Ministro Grazzi, direttore genera¬ 
le degli affari economici dei Mi¬ 
nistero degli Esteri. 


invece rappresentati dai loro am¬ 
basciatori a Parigi. l'Austria, la 
Danimarca, la Grecia. l’Irlanda, il 
Lussembuigo, la Svezia, la Svizzera 
g la Turchia. 

Sei Paesd hanno finora notificato 
al Quai d’Orsay il loro rifiuto: Po¬ 
lonia. Rumania, Jugoslavia, Bulga¬ 
ria, Cecoslovacchia e Ungheria. Due 


ATTENTATO AL LA LIBERTA ' E ALL'INDIPENDEN ZA DEI POPOLI 

Le misure fasciste contro i democratici greci 

eseguite con Papprovazione degli S. U. e dell’Inghilterra 


La notizia rivelata da una dichiarazione ufficiale del primo ministro greco - Si prevede 
ima nuova ondata di arresti - E’ atteso ad Atene il rappresentante personale di Truman 


ATENE. 10 — Il governo greco 
ha rivelato oggi, in una dichiara¬ 
zione ufficiale, che gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna hanno appro- 
ouazione della scala mobile e'det-jvato l’offensiva antidemocratica 
tero mandato a nuovi organi di-(culminata ieri con l’arresto di ctr- 
rettivi eletti di realizzare tale de 


liberato. 

Nella discussione pomeridiana i 
rappresentanti dei vari sindacati 
dei dipendenti dello Stato hanno 
dichiarato che la volontà di lottare 
fino in fondo per l’adeguamento del¬ 
la scala mobile degli statali a quella 
d( gii impiegati privati ■ era stata 
affermata da tutti i rispettivi co¬ 
mitati direttivi, compresi 1 membri 
cUmocristiani. Solo nel comitato 
| dir. degli impiegati statali c'erano 
stati 4 voti d. c. contrari. Ha preso 
poi la parola il compagno San¬ 


ca 5000 democratici greci 

Il vice-primo ministro. Sofocle 
Venizelos. ha infatti dichiarato 
die - 1 governi alleati hanno ap¬ 
provalo le misure preventive anti¬ 
comuniste adottate dal governo 
greco ». Lo stesso primo ministro 
ha dichiarato: » II governo ameri¬ 
cano ha approvato l’azione del go¬ 
verno di Atene e. credo, anche il 
governo britannico ». Un membro 
del governo, inoltre, ha dichiarato 
di aver ricevuto da Tsaldaris. at¬ 
tualmente a Washington, un tele¬ 
gramma nel quale il ministro de¬ 


ll E DECTKIOIVT DEL CANCELLIERATO 


Dislriliuiione ili 
ma le razioni 


lessero «lifiierenziale 
rimarranno uguali 


Appello agli agrari per gli animassi - Un piano di logni contro il carovita 


Il Consiglio dei Ministri si è ieri 
riunito a Montecitorio in due sedu¬ 
te consecutive. Nella seduta anti¬ 
meridiana dopo aver discusso per 
due ore il problema degli statali 
c aver approvato i provvedimenti 
sopra riportati il Consiglio ha con¬ 
fermato che le nuove liquidazioni 
per i pensionati abbiano effetto dal 
giugno u. s. sui nove decimi della 
media pensionabile mentre sulle 
pensioni già in atto sarà apportato 
a • decorrere dalla stessa data un 
aumento del 45 per cento sulla mi¬ 
sura vigente al 31 maggio u. s. I.c 
pensioni liquidate e da liquidarsi 
saranno corrisposte al netto da im¬ 
poste di ricchezza mobile c com¬ 
plementare. 

E’ stato inoltre deliberato l'au¬ 
mento dell'indennità di caroviveri 


da lire 2500 a lire 3500 per 1 pen¬ 
sionati diretti di età non inferiore 
a 60 anni, da lire 1500 a lire 2500 
per quelli di età inferiore ai 60 
anni e da lire 1700 a lire 2300 per 
quelli indiretti e di riversibilità. 

Un nuovo « ni » 

Il Consiglio dei Ministri esami¬ 
nando poi l’andamento degli am¬ 
massi granari ha rivolte un « caldo 
appello » ai produttori perchè con¬ 
feriscano il grano in quantità mas¬ 
sima A questo proposito — pur 
di fronte alla gravità della situa¬ 
zione — si è però limitato ad ap¬ 
provare l'iniziativa già presa dai 
ministri dellTnterno, delia Giusti¬ 
zia e del Tesoro per l'appìicazione 
delle sanzioni contro le evasioni. 


La competenza della Regione 

estesa ai problemi dell'agricoltura 


11 controllo sull'in usino e il commercio resta affidato allo Stato 
Chiostergi ritira l’ordine del giorno sul " cambio della moneta „ 


E‘ proseguito ieri a Montecitorio 
il ti.battito sulVordinamento regio¬ 
nale. Fusata nelle giornate prece¬ 
detti la competenza delta Regione 
a legiferare nc» limiti dei pr.nctp» 
fondamentali della legislazione stc- 
talc, sì trattela ora di elencare Ir 
particolari materie in cui verrà c.d 
esplicarsi Questa competenze. 1 de¬ 
putati comunisti, che già si erano 
dichiarati favorevoli per numerose 
materie di prevalente interesse lo¬ 
cale, si sono però opposti al ten¬ 
tativo dei dcniocristicni di esten- 
' dcre fa competenza delle Regioni 
anche all’industria elettrica, e poi 
in genere cU'industria ed al com¬ 
mercio Questo parere, che i stato 
condiviso da larghi settori della 
Camera, ha avuto la prevalenza. L 
tff Legislazione in questi fondamen¬ 
tali settori dell'economia r.avo.ia'.e. 
rimarrà quindi riservata allo Stato. 

Altra votazione si è aviita per la 
irgricoltura. .Mentre la Camera era 
unanime nel ritenere che la Re¬ 
gione, come ha rilevato il compagno 
Sereni, dovesse avere una sua es¬ 
senziale sfera di competenza nel 
campo agricolo, sì i manifestato 
invece un dissenso riguarda ai li¬ 
miti m cui tale competenza do¬ 
vrebbe esercitarsi. Le sinistre ten¬ 
devano soprattutto ad assicurare il 
carattere unitario della riforma a- 
oraria riservando allo Stato l’ema¬ 
nazione in questo settore df diret¬ 
tive e principi organinoti vi. 

Una maggioranza di misura ha 
invece approvato la formula p*ù 
empia. Toccherd quindi alle regio¬ 
ni, soprattutto, realizzare nelf’im- 
medinto futuro le grandi riforme 
cn* dovranno rinnovare la struttu¬ 
ra economica e sociale dell’agricol¬ 
tura italiana. J comunisti prendono 
atto di questa decisoti*. K**i s» 
batteranno per te rivendicazioni de * 


contadini sul terreno re^-onale. c 
sarà questo il ba -co ut prora della 
sincerila dcmccrctica licul: uo-.ini- 
e aci p.Tt.-ti. • 

_ r. 1. 

La seduta 

Alle 10,JO. quando il Presidente da 
xv.z.o alla seduta qua»» 490 depu'at. 
sono presenti r.e'.i au a. Mini*;;» e 
Sottosegretari affo.lsno ;! bar.co del 
governo, mentre Pe'.Ia. E.naud: e De: 
Vecchio si consuono su! da farsi. 
TERRACINI ricorda che Ieri. »: ter- 
m:ne delia votazione per appetto no. 


provvedimenti non meglio precisati. 

Di fronte alla crescente pressio¬ 
ne popolare, alla situazione sem¬ 
pre più insostenibile che regna 
nelle case dei lavoratori, il Con¬ 
siglio ha infine deciso di procede¬ 
re alla distribuzione di tre tipi dif¬ 
ferenziati di tessere annonarie, se¬ 
condo il progetto del compagno 
Cerreti; » tre tipi di tessera — A. 
B. C — verranno distribuiti in re¬ 
lazione al reddito ed alla piofes- 
sione dei consumatori, sulla base 
del censimento annonario di re¬ 
cente ultimato. « Non sono però 
previste — conclude a questo pun¬ 
to il comunicato — distribuzioni 
differenziate ». E' quindi evidente 
che il Governo — pur non sen¬ 
tendosi più in grado di respinge¬ 
re il tesseramento differenziato — 
intenda servirsi delle nuove tes¬ 
sere non per assicurare il necessa¬ 
rio a: non abbienti richiedendo ai 
ricchi un sacrificio e la rinuncia 
ad una parte delle loro razioni ma 
per fare intravedere, con un tipi¬ 
co, nuovo « ni » distribuzioni sai- J 
tuarie di generi non razionati. 

. La seduta pomeridiana 

Nella seduta del pomeriggio, ini- 
iziatasi alle 17.30. una relazione del 
Ministro Togni ha aperto la di¬ 
scussione. 

11 ministro dclFIndustria ha in¬ 
formato il Consiglio di aver di¬ 
sposto una distribuzione di tessuti 
e di «carpe dai residuati ARAR a 
fa\ore di alcuni istituti di bene 


gli esteri greco informava che il*no state accolte. Di conseguenza, la di che questo renpa portato ni 

_ ; __»•_W. L prrtTi/tH« flc'l flit! 'tnnrfr* fin «-ir.ull. I Ir» ci» n <*tf a eli 9 f fi/l / m *ia)i •' . ah i 


governo americano non riisapprcbur 1 ^ ’ederazione dei funzionari ha nr.tm- 
i provvedimenti presi dal governo 


di Atene. 

Subito dopo la conclusione del¬ 
la retata di democratici compiuta 
dalla polizia, il primo ministro gre¬ 
co Maximos — informa la Reu- 
ter — si è recato dall'ambasciato¬ 
re americano MacVeag per infor¬ 
marlo del *• buon esito - delle ope¬ 
razioni. Anche il governo inglese è 
stato informato. 

In alcuni ambienti — informa la 
Rcunr — si rfierma che 1 azione 
del governo greco è stata decisa 
in previsione dell'arrivo del rapr- 
presentante personale del Presi¬ 
dente Truman. Dv.-ight Griswold. 
che giungerà ad . Atene alla fine 
della settimana. 

Neg’i ambienti greci di Londra 
— informa l'A.F.P. — è vivissima 
l’indignazione per l'operczione del 
governo greco il cui carattere fa¬ 
scista diviene ogni giorno più tra¬ 
gicamente evidente. 

L7NS informa che si prevede 
imminente una nuova ondata di 
arresti, mentre si intensifica l'azio¬ 
ne dopa polizia e drll'esercitn. 

Da Parigi sì apprende intanto che 
il Segretario Generale della Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale. Louis 
Saillant. ha inviato oggi un te¬ 
legramma a! Segretario Generale 
dalFONU. Trigvr I.ic. protestando 
per l'arresto ordinato dal governo 
greco di oltre 40fi0 elementi di si¬ 
nistra accusati di cospirazione e 
chiedendo che ÌO.VU intervenga 
ner restaurare la libertà nel paesp. 
Ancora una volta — aggiunge Sail¬ 
lant — il governo greco ha in- 
ferto un colpo mortale alle libere 
organizzazioni sindacali, arrestando 
col pretesto di un complotto nu¬ 
merosissimi lerders sindacali de¬ 
mocraticamente eletti 


Gli statali francesi 
hanno vinto 


ConsipHo 

stri confa mi gli impegni assunti. 

La segreteria della C.G.T. ha in¬ 
tanto preso l'iniziativa di intavotore 
immediatamente col Consiglio del pa¬ 
dronato delle conversazioni dirette 
elio icopo di uscire dalle misure 
frammentarie e di ricercare in co¬ 
mune delle soluzioni di insieme agii 
urgenti probtcrc» economico .vociali. 
Questa soluzione verrà quindi pro¬ 
posta al Governo medesimo alla fi¬ 
ne del mese. 

Come base ai discussione la C'.G'.l. 
ha presentato oggi al Consiglio dei 
padronato le grandi linee di un pro¬ 
gramma di azione economica finan¬ 
ziarie. In questo programma è stato 
constatato che l'aumento del costo 
della vita impedisce una rivalutazio¬ 
ne del salario mìnimo c chieda quin- 


va- 

lore netto di S.C00 franchi ( ou mag¬ 
giorazione proporci onde ed assegni 
familfcr». fi nuot o. salario minimo 
dovrà servire di baee ad una riva- 
lorizzaziotie df tutte le categorie dei 
salariati. 

La Segreteria della C.G.T. documen¬ 
ta quindi che un aumento generale 
dei salari e possibile a detrimento 
del profitto dei capitalisti attraverso 
una giusta distribuzione del reddito 
nazionale e senza aumentare il livel¬ 
lo generale dei prezzi. Una revisio¬ 
ne generale dei prezzi' impone che 
ersi debbono esseTg flccowppgncti da 
nuovi metodi. 

R'egli ambienti di Palazzo Borbone 
si riteneva che il consiglio del pa¬ 
dronato si dichiarerà favorevole m 
linea di principio a certi negoziati 
suscettibili di produrre una certa di¬ 
stensione del conflitto sociale. 

!.. C. 


sono Rii stati che non hanno ancora 
inviato risposta: La Finlandia o 
l’Albania. Il rifiuto di questi ul¬ 
timi Paesi è però dato come certo 
al Quai d'Orsay. 

Per quali motivi questi Pae.^v 
hanno nfiutato l'invito di Bevi n e 
di Bidault per partecipare alla 
Conferenza di Parigi? La nota rii 
risposta del Governo polacco dice 
in merito: " 1,‘Organizzazione pro¬ 
gettata dalla Conferenza costituisce 
Un tentativo per annullare la elau- 
r o!a riellaccorrio di rostriam sulla 
Germania. Questo tentativo, che 
viola i principi dell'accordo e spez¬ 
ia l'unità delle quattro granai po¬ 
tenze. nasconde (ielle serie minacce 
per la pace. Inoltre le forme di 
que.st’organizza/ione non tutelano 
interessi degli stati europei e non 
gai antiscono il rispetto dei piani 
economici dei piccoli stati: esse 
facilitano così una pressione eco¬ 
nomica e politica su questi Pae.si 
c sono contrarie ai principi della 
collaborazione democratica che pre¬ 
siedono i rapporti fra gli stali cti- 
rc pei. Esse conferiscono inoltre un 
posto di privilegio alla Francia e 
alla Gran Bretagna garantendo lo¬ 
ro ogni libertà nella composizione 
e direzione dell’organizzazione eco¬ 
nomica ... 

Il Ministro degli esteri jugoslavo 
Simic ha rimesso ieri ser» agli 
ambasciatori di Francia e Gran 
Bretagna una nota in cui si elen¬ 
cano i principali. motivi del rifiuto 
opposto dalla Jugoslavia: Il go¬ 
verno jugoslavo. — dice la nota, — 
non può approvare il programma 
proposto perchè la sua realizzazio¬ 
ne permette a certe potenze di im¬ 
mischiarsi nella vita economica 
degli altri Paesi europei, minac¬ 
ciando cosi la loro indipendenza 
economica e politica ... 

Nella nota rimessa rial governo 
romeno si dice: •• li piano nazionale 
francese trascura deliberatamente 
gli interessi particolari dei Paesi 
Miropei e tende a creare delle 
correnti di scambio artificiali im¬ 
poste da uno stretto direttorio di 
potenze a scapito dei piccoli stati. 
Si tratta. — conclude la nota — 
rii un'organizzazione occidentale 
che implica l'esclusione dei Paesi 
ori.’ntaìi o si propone di farli par¬ 
tecipare ad un'organizzazione già 
creata c già stabilita onde impe¬ 
gnarli ad eseguire gli ordini d: 
un'organismo già prestabilito ... 

LUIGI CAVALLO 


COLPI DI SCENA AL PR OCESSO GRAZIOSI 

“A ssassino!,,grida all 9 imputato 

la madre di Maria fra i singhiozzi 


l'na giornalista citala come testimone - La pistola non serviva per 
la difesa? - 5 foto provano che la Cappa non faceva vita ritiratissima 


(Dal nostro inviato speciale) 
FROSINONE. 10 — Ieri sera r 
comparso sulla piazza della città 
un equilibrista che vive j *r due 
ore ogni sera, insieme con il figlio 
12enne, su un filo d'acciaio steso 
tra due caseggiati. Quei due si so¬ 
no costruita una vita cosi sospe¬ 
sa e. certo, tono refrattari alle 
rerlipini, giuocano con il precipi¬ 
zio, forse sono anche dei rassegna¬ 
ti cd ogni sera vivono cosi rorren- 
ido. mangiando, lottando ru una 


(Da! nostro corrispondente» 

PARIGI. 10. — V vice-p’-etìderte <J**f j corefa. 
consiglio francese ha annunciato que-| h paragone con il maestro Cro¬ 
sta sera a torca ora che le pri.ic -jziosi ci t iene spontaneo. Gli alti e 
pali rivendicazioni degli statali era-‘bassi del processo dònno al rnu- 


LA MONTPELLIER-CARCASSONNE VINTA DA TEISSEIRE 


Ieri la maglia gialla 

poteva andare aali italiani 


rampogna a! rcspor.vabil! dei:» sua 
mancata attuazione. Po:, tra ’.a «or- 
pi oca senera'.e, annuncia di ritirare 
I o d a ccnd zior.e che sfa data 

assicurar.otte che le *perequaz:or.it fict-nza rii varie provincie. Egli si __ _ _ _ 

contenute r.e.l ^imposta :n segu.to *•.£ quindi diffuso nell illustrare le|jciati sfuggire la possibilità di >m- 


Vietlo staccato di 1\ ma Ronconi e Brambilla 
non ne approfittano -Oggi il verdetto dei Pirenei 

» j !5 uomini sembra deciso a raggiun- 
• gerì’. £' dopo Lezignan c.,e Ronconi 


(XoMto sera izto , particolare» 

CARCASSOXXE. 10 — Oc£r>. o q __ 

che chilometro da Co T cassvnn c, ira.* e Brambilla si staccano da questo 
guardo della Urna tappa del G’io. Plotone con qualche altro yorT'dcre. 


di Francia, gli azzurri si sono la- 


_ mancato ^cambio de. a moneta. s a *l direttive del gov erno per la com- 

,r ‘pELL\ lt *; affretta a dare tutte le pressione dei prezzi anche in rc- 
a<s:curanc»it poisibUi e con gran Nazione alle richieste formulate 
pace de; democrist.ar,: « l'incidente * j dalla C.G.I.L. 

sollevato dai repubblicani è chiuso.; )| Consiglio ha approvato in H- 
L'au’.a si sfolla rapidamente e la -jea di massima il programma con- 
dlseuvs'.or.e riprende sugli emenda-, crc { 0 diretto a contenere i prezzi, 
meni: < 1 . singoli art.co.I de.* ni posta. TaJc prograjT1R1 a prevede l'aumento 

** v;er*c approvato senza d‘«cust‘.or.e' della produzione., la eliminazione 


minale su i'o.d.g. repubblicano con!;-.,., j c *, e istituisce l'imposta sfraor- 
cui s: impegnava :! governo ad a:-| d f1 - : ia progressiva sui patrimonio 
tuare II cambio della moneta, si, mentre, su preghiera del governo 
constatò '.a mancanza de; tiumeio :e.; v erie V rivai» ogni d;c:«ione sul 

gale. Occorre qu.nd, r.pctere !a vo-. ; - a .',. chc è tra 1 p.ù importanti) • , intend** rac 

razione. "Jn qu.n-o tratta ride perbene ii 

! gotte a '.'.mposta. Su questo articolo! {pungere questi scopo, nessuna m 
l'Orso 5 *£»; presenta:: nu.ncrOjl rmen- oiC 2 zicne è fornita. Ancora 

A questo punto DE GASPKRI. v jd.vmenti tendenti ad ottenere che taluna volta, mentre la C.G.I.L. pre¬ 
dirle frettolosamente verso » bandi: * imnoca ricada anche sugli ent; co:-t«cr.ta il suo piano di emergenza 


De Gatperi a Pacciardi 


degli intermediari superflui, il di- 
stoscamento delle merci ad altri 
provvedimenti non meglio precisa¬ 
titi. Ma per quanto riguarda le forme 


del repubblicani per parlare con 
Pacciardi. Anche il «aragattiano 
Tremel’.onJ ha un rapido scamb o 
dt frasi con cancelliere e subito 
dopo il ministro delle finanze on. 
PEL.LA. domanda la parola. 

Egli Invita l*Assemblea a med.tare 
suoi auot atti perchè se I'o.d.g. re¬ 
pubblicano venisse approvato l’im¬ 
posta patrimoniale verrebbe ritarda¬ 
ta. Prega quindi 1 firmatari di ri¬ 
tirare I'o.d.g., non senza aver affer¬ 
mato che da ieri mattina 1 prezzi 
sono in rialzo. 

A nome del repubblicani CHIO- 
STERGI *1 leva dal suo banco per 
precisare che non era Intenzione dri 
firmatoli mettere In discussione la 
patrimoniale ma sole fare una "f- 
feimazlone dt principio in favore del 
cambio della moneta che auonasae 


'.ef.tv:. 

S‘ approvano qu nd: alcun: romm: 

dell art. 3. che riguarda la alcun provvedimento. Ha preferito 

‘dare mandato «Ha commissione 


dettagliato, il Governo ha ascolta¬ 
to alle proposte e non ha preso 


naz.rrie del patrimonio ne’, 
famigliare. 

Alle 13 30 la seduta è tolta. 

/ poteri della regione 

Nella seduta pomeridiana la Ca¬ 
mera affronta la discussione sulla 
proposta di affidare alla regione po¬ 
testà legislativa anche per l'agricol¬ 
tura e per le foreste. L’on. NITT1 
parla contro, facendo notare che 11 
progresso delle culture e 1 mìgllora- 
mcntj agrari sono oggi possibili so¬ 
lo a condizione che lo Staio orga¬ 
nizzi stazioni apcrlmentali e ricer¬ 
che scientìfiche n base nazionale. 

(Conflntio m J. pap, I. col.)' 


economica del C.I.R. di redigere le 
proposte definitive. 

Il Consiglio ha quindi trattato 
la questione della composizione 
della nostra delegazione «Ha Con¬ 
ferenza di Parigi in relazione al 
piano Marshall. 

Data l'arsenza del ministro degli 
esteri, è stato dato mandato al 
Presidente del Consiglio di proce¬ 
dere alla nomina, in accordo con 
Sforza. 

La seduta, fianca e disordinata, 
il è chiusa a tarda aera. 


pcdronirsi della maoUa gialla 


Ia> hanno fatto opposta 

E' difficile capirlo L'ctteggiamen- r . . 

ro di assoluta indiflerenza della squa - 1 ucrcassonne. 
dra italiana et é totalmente mcow- 
prcnsibile. e quando avrete letto 'a 
storia di questa Montpcllier-Carcat- 
sonne forse penserete come ro» 

Questa mattina, a Montpellier. 51 
corridori soro partiti alle II. SOio 
Fauiricr. indisposto, no i si ì prc- 
rei.teto. Non appena * corridori fi¬ 
lavano fuori dell'abifato. sì registrava 
g>à un tentatilo di fuga Dieci uo¬ 
mini. i belgi Mcthìeu. Cahenr. Im¬ 
poni s c Schotte. lo svizzero Taschi¬ 
ni. t francesi Tcissefre e Massai e » 


V:c;to che so.Jre ancora aella ju r un- 
co'-osi al piede non fa nulla per im¬ 
pedirli. Fra i giornalisti vi i tin j 
istante di emozione: avremmo una) 
nuoto ina gl : 3 pialla quezta sera c 


sicista una vita assai simile a quel¬ 
la dell'equilibrista. Il precipizio c 
tremendo per entrambi come simi¬ 
le c la speranza di poter giunge¬ 
re al sicuro. L'uno sulla terra fer¬ 
ma, l'altro nella libertà 

Il funambolo Graziosi 

Ala in fondo una differenza c'c 
ugualmente tra i due; non lo pos¬ 
siamo negare: Graziosi non cam¬ 
mina su una corda (Tacciato, si 
tratta di un filo ben più sottile r 
tagliente e /orfana per lui che oggi 
sia riuscito a viaggiare, grazie c»j 
suo avvocato, assai bene su un fi¬ 
lo cosi sottile. 

La quarta giornata del processo 
i Graziosi è slata caratterizzala de 
Ire colf «7 di scena che potrebbero 
avere vn’imporianza decisiva nel¬ 
la conclusione del dibattito. 

Quando la Corte entra sono 
pronti i microfoni e gli altoparlan¬ 
ti che ci permettono finalmente di 
seguire con più facilità le fasi del 
dibattito. L’avv. Libotte è tf primo 
ad entrare in scena per chiedere 
che la giornalista Gabriella Par¬ 
ca. autrice di un articolo sul gior¬ 
nale « La Repubblica *» in evi è 
detto che l'uomo conosciuto al 
mare finora ron individualo, è ta¬ 
le F. B. ex ufficiale ài marina, sia 
citata come testimone. 

La Corte accetta l'istanza della 1 
Difesa I 


co. Porzio. Reale. Rodi nò Mario. San¬ 
sone. Salerno, Sereni. TUo Alando. 
Vendltti. 

Si è stabilito di costituire un nu¬ 
cleo parlamentare particolarmente le¬ 
gato agli interessi di Napolj e del 
Mezzogiorno, nel quadro nazionale, e 
si è deliberato di denominare tale 
gruppo « Unione Parlamentare Napo¬ 
letana ». 

DI essa ò stato proclamato Presi¬ 
dente effettivo fon Porzio 


SE6SI 1LL1 COSFOE5ZA DI fiXlGI 

« L r Italia ha bisogno 
di immediati rifornimenti » 

PARIGI, 10. — Sono continuati 
oggi i lavori della Conferenza in¬ 
ternazionale cerealicola. II mini¬ 
stro Antonio Segni ha esposto la 
situazione Italiana. Egli ha dichia¬ 
rato alla conferenza che « nel caso 
■1 problema alimentare italiano non 
fosse rirolto con assegnazioni im¬ 
mediate prima di settembre, tut¬ 
to il sistema italiano degli approv¬ 
vigionamenti si troverebbe io gra¬ 
ve crisi ». 


I 32 


AI a p!j avvenimenti et smentiscono 
presto Infetti sulla vetta del piccoto 
colle d'Alaric. a 2 ! km. datl'arrivo 
allorché i due italiani precedono dt 
un minuto il vecchio nizzardo, que¬ 
sto. aiutato da Fachleitncr e Piot. ef¬ 
fettua un ritorno velocissimo in di¬ 
scesa e raggiunge i due azzurri poco 
prima di entrare nella periferia di 
Carcassonne. Noi possiamo dire, per 
averli vitti, che Ronconi e Brambil¬ 
la ttOii hnr.no fatto nulla per conser¬ 
vare fi vanteggio che si eremo im- 


•regionch» txtorre. Audicr e Ler.J pT .°}i v sa, \T t ì 


que. sì sentono spuntare le alt e vo¬ 
lano via. 

A ZO km della partenza, f fuggi¬ 
tivi che sono rimasti neve iAvd-er 
è stato staccato ), hanno un ventag 
pio di due minuti sul prono che 
si scinde in piu gruppi I «leader» 
della classifica generale sono comun¬ 
que raggruppati. La fuga, in testa. 
prosegue con successo, A Bàzicrs, a 
74 km. da Montpellier , f fuggitivi, 
condotti da Callev.t. che vince il pre¬ 
mio di traguardo, hanno già più di 
cinque minuti df vantaggio Ad un 
certo punto cronometriamo una 
loci ta di C3 km. all’ora. A Lezi guari 
a sol i 75 km dall’arrivo, dopo che 
Taschini e pi» nitri due regionali so¬ 
no stati distanziati, f quattro bcip» 
e i due francesi passano con un 
vantaggio dì dieci minuti. Dietro di 
essi si t organizzalo un inseguimen¬ 
to e un pruno plotone composto di 


QiaVa e la com ci ha talmente sba¬ 
lorditi che ne abbiamo chiesto il 
perché al campione d’Italia: «Non 
caleva fa pc»ia di stancarsi, ha ri¬ 
sposto Ronconi; domani vi sono i 
Pirenet e non dobbiamo compiere 
sforzi mutili. Pen-o che sarà sulla 
montagna che si giuocherà la corsa ». 

A Carcassonne. con uni rotata ma¬ 
gni fica, Teisseire riusciva a ruperare 
la coalizione dei quattro belgi e ad 
aggiudicarsi fi primo posto che, que¬ 
sta sera, pone la squadra francese 
nella classifica per nazioni, a meno 
di 15 minuti dalla capo-lista azzurra 

ROBERT COSSO 

(Copyright Soc. Ed. « I Uniti s» 

Ordine d’arrivo 

I) TEISSEIRE (Francia» che com¬ 
pie I 172 km< della Montpelljer-Cer- 
ceseonne In ore 5. 18' 35": 2» Calieri* 
(Belgio): 3» Impania (Belgio); 


La madre di Maria 

Mentre ancora sono riri i com¬ 
menti per questo colpo • eclatan¬ 
te n della difesa, entra ncH’av’a 
Desolino Salomoni, rad. Cappa, ma¬ 
dre di Maria. E’ vestita di nero, è 
una donna altera, con un viso im¬ 
penetrabile. una maschera inferes- 
tantissima che scuote subito {'udi¬ 
torio. Il j tuo parlare è piatto, ma 
nervoso, a volte concitato e vio¬ 
lento, reagisce con veemenza quan¬ 
do si tratta di difendere l'onore 
della figlia Maria. 

La deposizione della vedova Cap¬ 
ila è una spietata requisitoria con¬ 
tro Graziosi che in disparte si tor¬ 
tura le mani e pare agitato e tor¬ 
mentato da un terribile nodo alla 
gola. Le dichiarazioni della madre 
di Maria Cappa, aggiungono un 
elemento nuovo alle risultanze pro¬ 
cessuali e possiamo definire que- 

UGO PIRRO 

(Continua In 2. pag., 1. col.) 


La cesHIuziane a Honlecitorìo 
hip' liim Psrlaiiatsri Viptbfiii „ 

Con l’adesione di tutti 1 partiti 
politici, si sono riuniti Ieri in un* 
aula di Montecitorio gli onorevoli 
Bassano. Benclvenga. Caso. Chatrtan. 
Colonna, Coppa, Corblno. Crlspo. 
Giannini. Mazza. Numeroso, Persi- 


La Corte di Cassaz-one ha te*» 
cassaio la sentenza dell’Alta Certe 
di Giustizia, con cut furono di¬ 
chiarati decaduti della conca 52 
senatori. Virfo che il colpo e c-T 
dato. allrj 500 senatori stanno ore 
affrettandosi a presentar e » lo-o 
ricorsi 

1 32. quindi, evrenno nuovamen¬ 
te diritto — con* dicono gli stes¬ 
si interessati — agli assegni, a;.'» 
prerogative, cll'acpeUatiro. 

Afa quale figura rivestono e che 
cosa rappresentano questi 32? 

Un giornate della sera afferma 
che, mentre fino a ieri Palazzo .'io- 
dama accoglieva t senatori deca¬ 
duti *° 1 ° come privati cittadini, ora. 
inucce, dovrà aprir loro » batter¬ 
ti. fin quando il senato non ces¬ 
serà legalmente di esistere. 

Evidentemente quel giornale di¬ 
mentica che il senato ha già ces¬ 
sato di esistere legalmente il 7* 
giugno 1946, da quando, cioè f de¬ 
creti tengono firmati in Italia da 
ua Presidente dello Repubblica 

A quali prcrogotn e. a qual- cp- 
pellatic,. a quali assegni abbiano 
quindi diritto quest■ 5? non si %a 
Tanto più che anche quando I Ita¬ 
lia riavrà il suo telato, lo riavrà 
pct i tujjiapt del popolo e non 
per nomina regia su parere dei 
consigli df anim’iifstrcztone 

Ma la ragione di tanta esulta i- 
:a. in fondo va ricercata nei fol¬ 
to che. ritornando senatori, f 52 
torneranno tn possesso delle loro 
fortune, sottoposte fino ad ogg, al¬ 
ia legge ruf profitti df rapirne. 

Fortune che sarebbero tanto ut i - 
It per poter, nd esemplo, appi 
la scala mobile agli statali. 
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LE GRANDI MANOVRE LÌBERÌSTE SONO COMINCIATE I LO HA DETTO CORBELLINI 


Si vuole eliminare 
per rimpiazzarla con 


l’ATAC 
la CITA 


Continua la lotta c * 

S^r la scala mobile JL m’^31 ‘A 

(continua.ione dalla l. pag.) ” > . ; » •• -• > 

£,as^ JVu™ ch-ca ! : ' - LE GRANDI MANOVRE LÌBERÌSTE SONO COMINCIATE : , 

la richiesta ilHI'applicazione della| . , j -- - - .. —» ” " * •>, ; • 

•lanuta da tutte le correnti dac-'^T - — ■ ‘ — ' — M - --- — Il Mk ' ’ MI ' 

s&ioi vuole, eliminare' i a i a a*: 

sfciatu dal Contjie.-.so c riafTermata !... . . — _ . 

sSfs5 r “?sS|per rimpiazzarla con la CITA 

de mocristiain dei vari sindacali dei ! ® M __ ì 

dipendenti dello Stato, ad eccezione J . , . , . ..... | 

: ' Corbellini lancia V«ultimatum» '- Chi c'è dietro j 
Zi!'-ZtùT- £ . la CITA? -ATAC: un patrimonio di tutti 

1 applicazione della scala mobile ' ' ! * ' 1 • ’ ‘ • ' .' ' > 

vit'no fatta concordemente da tutta Già alcuni .giorni or sono su que- pone in liquidatone . azienda e ol- minacciando ;i potenziamento delle' 
la coir ad t ere/inre di alcuni si* colonne dovemmo deplorare la tenuto U monopolio dei seivtz! de: CITA. Cosicché il ministro, anziché 
clementi* i deila , orreni ? n r politica governativa nei confionti trasporti urbani facilmente potreb- adoperarsi per far risarcire FATAI* 

flMiKitl! i.'Olnti clolla (oirente D.C. £ el ,. vrv( - che - come . azienda mu- beio dettare le tariffe senza tema dei danni d: Riterrà subiti, studia 
I'. stato allora sottoposto all As- n eìoallzzàta e netc’ò come patri- di corico: 1 enza. D; qm le ptemure dt invece le possibilità di aiutare la; 
scmbl.ia un ordine del giorno il v ' ’ . rtn celta stampa. D: qui anche le ma- cita e. naturalmente, con i con¬ 
quido c stato appi ovato con -47 voti I !"°X dallo St-to esserc lanata **ov«e < hc si sla ' it '° tessendo tra tubuli dello Stato. 1 

favorevoli e 9 »i voli del membri neT? ? nct,?a tn iu. sottace attua!- mUMsUfio e ministero fra cott-do.o Noi mettiamo in guardia la citta- 
ri e. del comitato direttivo» a.stenu-Unente • * c ? ri '? 0l ° pp '^‘ e n ’ 8iOCO della d-"anza tutta da questa manovra 

, • ■ i ■ . . . . CITA riesca a buon fine. che, ove riuscisse, porterebbe allo 

1 .T J. n *! M ' , ; 31 riuesm pioposjtn dicn.arammo t - :1 c ohio satebbe in vetità pe- sfasciamento di un’azienda clje é e 

Il Lo,tritato direttivo della CGIL ’ ene .a negligenza degù ± r ~ rìcoio-o. Pericoloso e nocivo non deve rimanete patrimonio di lutti, 

riconosce clip le controproposte *o-J ve» nativi nei confronti del. Al AL, _ O0 p c| ; a cittadinanza ma, indirei- r.a cittadinanza non vuole che alle 
vernativi* costituiscono uno sforzo induceva naturalmente qttcsia Azzeri. t «"unente per tutte le aziende numi- speculazioni degli a/.onisu della 
di adcRiiamcnto alle richieste degli da a sopperire al’e sue gravi defi- cipalizzate rite dalla liquidazione TETI. delle Società dell’acqua e del 
statali soprattutto per quanto ri- Cien/e Outinz arie con frequenti au- detl’ATAC riceverebbero ttn sensi- 5a , s j ssg’.uncano in un futuro piu; 

ciiard i la sonrrrcssiniie della rie- rnc,lti dl bile colpo. ; o mero lontano quelle degli azioni-, 

■ r 1 . S . * l> r <as , nne urna rio Questo non tor na certamente a he- Ma è :1 caso dr domandarsi se tut-; s „ che manovrano dietto la CITA.* 


di 


R o ma 


m 




Corbellini lancia V«ultimatum» ~ Chi c'è dietro 
la C I T A? - A T A C: un patrimonio di tutti 




ilorare la tenuto tt monopolio del seivtz! de: CITA. Cosicché t! ministro, anziché! 
confronti trasporti urbani facilmente potreb- adoperarsi per far risarcire TATACl 


! del'.’ATAC che, - come • az.ertda arui- 
nicipalizzata, e petciò come patri- 
* monto comune dei cittadini, non do. 
M ! vtebbe dallo Stato essei'e lasciata 
r * I neiT.’ncurta in cui soggiace attuai- 
I- inerite. 

! \ questo piopostto dichiarammo 


ne • az. ertda mu- heio dettare le tariffe senza tema dei danni di guerra subiti, studiai 

c'ò come patri- di corico: ì cn/.a, D; qui le premute dt invece le possibilità dl aiutare la 

■ ttad'n’ non rio certa stampa. Dr qui anche le ma- cita e. naturalmente, con i con-' 

essere 'asciata nov ' e t-ne si stanno mtessendo tra tiibutj dello Stato. i 

•o-*<> : ace attua'- ntinisteio e ministero, fra cotridoio Noi mettiamo in guardia la citta- 

s , ‘ e corridoio perche •! gioco della rfinanza tutta da questa manovra 

. j. , CITA riesca a buon fine. che, ove riuscisse, porterebbe allo ' 

K :1 co’uo satebbe in verità pe- sfasciamento di un’azienda clje è e 

riesir organ. g - ,; ro i 0 . 0i Pericoloso e nocivo non deve rimanete patrimonio di tutti, 

enti del. Al ac, Q - 0 p(T1 , A cittadinanza ma, indire'.- r. a cittadinanza non vuole che alle 


Anche Interlandi 
discriminato? 

Cara » Unità *. Galeotti, direttore tipografico dot V'n- 

Questa nostra lettera non vuole scelto, • avvenuta subito dopo le.va- 
svere nessun fine, né polemico, nè cuazionp da Roma, nel dello 

vessatorio, nè vendicativo. K\ in- Interlandi. 

fece, la preventiva, pubblica rienun- Carissima «Unità*, non spendiamo 
eia di un fatto che domani potreb- altre parole. Il giorno che Telesto 
be arrecate serie conseguenze ad un Interlandi tornasse a riprendere il 
(Considerevole gruppo di onesti la- «suor posto, quale «proprietario del 
voratori. Vascello <*. la fredda effige dl Fran- 

L'altro giorno, gli onerai dello ccsco Galeotti, che ancora oggi cani- 
stabilimento tipografico > Il Vascello poggia nello sfondo del nostro Sta- 
hanno avuto la poco gradita visita bill mento, arrossirebbe per la vergo- 
del noto giornalista fascista Teiesio gna c l’onta. E nyi con lei! 





r/o linci liceva naturalniftJite questa Azien- tamerte per tutte ’fc azietirie munì- speculazioni de^lt a/.on:sti della; 
gli da a sopperire alje sue gravi defl- cipalizzate rire dalla liquidazione TETI. delle Società dell’acqua e del! 
r j. | cienze flntinz’arie con frequenti au- dell’ATAC riceverebbero un sensi- o a4 s j aggiungano in un futuro piuj 
, menti di tariffe. bile colpo. |o meno lontano quelle degir azioni-, 


rhez/a mobile, ina rileva che l*au* neacio < 
mento del ló per cento senza l'ap- az j cnf ) a 
plicazione della scali mobile de- spettarsi 
gli impiegati privati non risolve- possibili, 
rebbi» la situazione delle categorie D'altra 
interessate. menti n 

Tenuto conto dir tutte le fede- '' -ir>e si ’ 


razioni degli statali p degli enti ! dal’a concio! renza dell’industria prl- 
Joca li .si sono pronunciate in fa-i va:a - e, particolarmente, del .servi- 
. uri. ilrllii M-ah. mi.bil, e.l bat.na ”” camice,,-.beo ac.,a LirA. 


Questo non torna certzmente a be- ,\t a è il caso dr domandarsi se tilt-; s r» che manovrano riietto la CITA 
neflcio de: cittadini i quali da unajto ciò non rietini in un o.u vasto) 

azienda municipalizzata debbono a- piano inteso a dare incoraggiamentoi . sa . ... 

spettai#i le . maggiori facilitazioni e impulso alle speculazioni ptivafe ________ _ 

possibili. i sempre in omaggio a’ia politica l:-j U U V A Jt 

D’altra parte questi coni tuli au- bensta inaugurata dal cancellici e, 
menti non- giovano certo all’az.ienda nero. Ed e il caso d: domandarselo_ ( 

che si vede sernpte piu minacciata »'bn per una facile polemica di °Ò' ■ I t .. I ■ I 

,i„h i*nni*ni ,- 4 n 73 »•»nH a or», posizione ma perche da notizie e do- | || I r f Vii I AAII i 


s: 

’-rP/r-r/ * 


Orrarre mi fimi me lo Unici iIpÌ spi rizi ili trasporlo .... 


NUOVA PISTA PER LA POLIZIA 


aumenti da noi raccolti ci risulta che 
le mani in pasta nel’.’affare .\TAC- 
CITA ce le Iranno uoi.V. ni ben al- 

i il punte insufficienti le proposle m *'-»nenti responsabili che non gii 

governative ricorda le precise di- U11a nnped.ata 1 vata d. 8 non j in j C ionis*ì delle ledazioni in-! 

gov crn.uiv c, rie orna le precise cu M . lu j| q a parte delia stampa costd- .. . ^ronfine» Hi una' 

rettlve del Congresso di I ircnzé indipendente. Corsivi e tondi càntfoneuà. " P d d 

votate all'ultanimità, delibera di vennero sprecati a iosa per asse-j a questo proposito ci risulta che 

appiovare razione finora svolta lire e dimostrare con più o meno ;• ministro del trasporti Corbellivi 

nelle trattative dalla Segreteria elucubrati argomenti, la necessita di ha inviato una lettera a! Commista-j 

della CGIL, di continuare le di- uri servizio d: trasporti privati flati- «io del Comune nella quale, rile- 

scussioni col (inverno per arriva- clveggiaton dell’ATAC. vate le lacune e le insufficienze nel] 

re ad mi accordo ani problema dei- Il fatto è che certi grossi msneg- servizio de*.l’ATAC, fa balenare la, 

la srii-i mollile di elre-e-ere una Stoni die dietro la CITA si nascon- uossibilita dì rivedete 1 attcggiainen- • 

jr-rrr 1 ££ ,«^5 sk; 

pi eterni confedera e dal Governo dissenvnate m tutta Roma, si deie il servizio camìonettistico su 

per esporre le ragioni per le quali mCsM , n te . t . dl sop pi a ntare tutti i percorsi lungo ! quali i mezzi 

t lavoratori insistono *u questo ;>atac. della ATAC risultino insufficienti. 


Ili fazzolello sono il 
rimeiiiilo dal ni|i®le 


Fonie 

della 


Siiblicio 

intima 


Interlandi. ex direttore rie > 11 Te- ] 
! vere ■ p presunto pr opt ietatio dcilo j 
Stabilimento suddetto. LTntcrlandi, | 
jcerjnionio.same.ite accoinpaiinalo ds!-| 
jl'Avv. Bar barisi, sequestratane del, 
.-Vascello*, e rial redattore deli 
-Giornale della ' Sera > .Virola Cupi, I 
ita visitato tutti i reparti non di-, 
[sdegnando rii vantare il prossimo; 
: 1 lentto in possesso delia » sua v p.o- 
' piie,à. 

i Noi non ri meraviglieremmo se 
'domani la magistratura eivi.e dii 
jGrassi e compagni sanzionasse ir ffn- 
: tenziasse la ragione giuridica di Te- 
! leeio Interlandi ma non potremmo 
) sottacere il nostro vivo sdegno per 
cosi palese ingiustizia. Poicbè lo 
stabilimento . il Vascello ■ — anche j 
!se le > carte - dicessero i; contrario! 
!— essendo un ieltqua'.o di proprietà 
1 fascista, dovrebbe esseie acquisito e 
! incamerato, secondo legge c giusti-) 
! zia, nella proprietà della nuova Re -1 
| pubblica Italiana. ' 

) Qunnlo sopra in diiilto. In.fatto | 
j poi, baderebbero le testimonianze rii ] 
[quel centinaio rii tipografi rìellex. 
j * Tevere * ittUft decina dei quali alv¬ 
eolo prestano la propria onera in] 
'dello, stabilimento) a dirno-.tr are la! 


Un amppo di operai del Vascello 
i seguono ie firme v 


K’ uscito ìi N. di 

VIE NUOVE 


con scritti ri'-l 

•Mario Alleata, M. Osti, A. Cop¬ 
pola. A. Tatù. n. Tabet. s. Ben- 
sassnn, o. scolari, i. Forte. G. 
De Rosa, M. .Mafai, B. Manzocehl 
e R. Nicolai 

e disegni di: 

R. Verdini, .Malorana. Srarpelli, 
Brizzl, Manca e Viti. 

IN VENDITA IN TUTTE 
i.F EDICOLE A LIRE 15 


PIETRO INGRAO 

Direttore 
.MARCO VAIS 

Reda: loi e-ca po t esocr-.inb.Je 


Fra i tre nuovi fermati c’è l’assassino ? - Un tra- », 

nello ha funzionato ■ La ricostruzione del crimine [denunciati e falli condannare dalia; 

i Pretura di Roma perche crei» rii 

l.e indagini per f«r luce stilla iniiierio- dagmi. è stata falla- da un nipote del-jei». Risc. ,1 gei:. Mario Maraschino aver preteso il pagamento del loro 

sa mnrte del «Picchio», d facchino rin- la vidima, il quale ha rinvenuto sui gre- precida che « il contenuto della lettera- salario; operai licenziati mi tronco 

venirlo i on il tranio fracassalo da colpi io del Tevere, a poca distanza dal Irto- testamento, tacciata dal suir-da non ha P er avere adito ad alte antorttà on¬ 
di bastone sul greto del lecere sotto la go ove è staro ferocemente assassinalo il!a!,-un to-dainenro * r.r.n può iti alcun de avere la regolare retribuzione 

arcata r.i Dome Sublicio conrinunno ai- Mariini. uu fazzoletto di tela bianco e ; modo ledere la sua onorabilità ». delle loro pre.slaziorvi; continua, inin- 

* ‘ ... _ . 1 . » t I » • ■- tnrrntl n ■ i. i m «irvivo _ i nAnlrfittl eli 1 -, _ 


punto e di tornare a riunirsi per cosicché, una volta riusciti a far] 
riesaminare la situazione dopo che „ 

la delegazione avrà espletalo il FrinFT.UIfAt' DI Rrnn PKl. f CI 

compito affidatole. ....... 

* Convegno ili propaganda 

La seduta a Montecitorio i Dsn*.filici ili# £.30 rifila Sfilai Pontf 

■ (conti.nume dalla I. pad) , n *'* M *’ 1,rJ lu0 ^ l! P ,0,ìn " i,le 

I/r« 41 ai o POLI*.\STREL1*1 (ft. c.) ria- Debbono i?iten#.i»i#: 
tu: ahncoic* non e di ciucilo parere. ._ i vfjrrtiri » jli i-jit prnf di 

Sutiitn dopo !:a la paiola ii cornoa- . j i»vp«n«ibili della ditliuion» «tampz 

gnu FAUSTO GUI.LO. c.V ministro Szzirrv». 

f!'-;r Agi rcoluu a. E;a.i mette in r i'.ie- S.-. io inoltre ’meitati qli atliriui e i rom- 
vu il pericolo di formulare cosi gè- prunai !e *Oinir.'*«ioni propaganda ih s*/io:if. 

iv< i icamcinc la malci,a ed esempi:- PRTWiLDERA* 11. TO\ir. AITO ViTOI.l 
fica odo nula elle se qualche foresta . 

alieni a sopravvive nel meridione !’■ ~ 

merito •• deho Stato. Nella SLa. pio- -■— -- . . - ’ ■■■ ' ■ = 

segue Oidio, tutte !e foreste cite non 

r: ano demaniali sono state abbattli- |[ , jf® (J 

ir per iniziativa o - per incuria degl: 

Enti Locali. Gitilo ravvisa poi ne. 
pinzetto un pei.colo di ritorno del- ___ 
ramar eh:», se con la sua approva- fi T ■ 

zinne i’ayncoltuia divenisse materia m ~M+ 

esclusiva della Regione. JL f ".A/M frisili 

Un successivo rntejventn del de- 
mnci isti.ai io AI.DISIO favorevole al 
piogeno provoca rumori e interni-, 

7 uni. Paliti poi il compagno EMILIO, icontinuazione dalla piuma pHginai 


vettaricrà. la prepotenza, Tantioperai-i -ìtabilniiento 1iipojrafico U.E.S.LS A. 
smo, il protìttantismo del loro ex | f* r>rn a . Aia l\ Novembre H9 . Roma 


OGGI "PRIMA"ai CORSO 

ARENA ESEDRA MODERNO 
SALONE MARGHERITA 


si vede il signor ministro, ( j a 1 )ar j c dei funzionar» della [azzurro logoro nd un angolo. 


Convegno di propaganda 

[ Uh menili alt* F.."Ui ,iella Secicn# Ponte 
! R*qsl«, un luoqo il ioaveqnn protin<i«le 
i <ji p.-s^rjinr’j. 

U-bbono mterve.iiie: 

-- i vfjreliri » gli apit pioj* (ir Feiion»; 
— i ìevpoimiuli ,iella diiluvione «lampi 
Hi Seairr.e. 

S.-.io inoltre invitali gli attirisiì e i ron- 
po'.ei.ii le ionir."«igni prnpa(,vt:iii di s'rroae. 

pr.T'ii.nKP.v il ro\ip. At.no vuoi.) 1 


«mb;a ignorare che le contingenze 
belliche hanno infetto all’ATAC un 
dtiriss'mo coloo e che tuttavia la 
Azienda si sia ripresa, e si sta ti¬ 
pi elidendo. con ogni buona A’olontà; 


le contingenze ,,|u ai | ra Mobile e del Coinmi-ssrù 
i all ATAC Un «he conducono I inchieda. 


ato I r*- 


«eritrite ineriva poi di noe aver ! tcrrotta jiitrazione ai contratti di la- 


Nrlla giornata «li ieri sono i adure le 
ipotesi create dalle fal-r «lichiara/ioni 
del dodicenne I ranco Meugarelli, un bim- 


d’altra parte, .se deficienze « lacune bft s( . mjd( . fi( . 1>n , r> ,, ,, ual ; h a ’dj, hiara- 
, sussi.,tono ancora - * ne sussistono fim , ioliari d, l'! S. di aver visto 

di gr«v! — eise s! d^boono imputare , » » . 


più alla negligenza de! Governo che 


i(\ ai f un/i ah ari di 1‘. S. di aver vUio 
t IVppe > dall alio dfl ponte t>rui tare pii 


Il fazzoletto r stato ri«omixinto prr^maì paitrcìpito ad alunna attività dì par- 1 voto alloia vigenti per quanto vi-| 
quello dei faahino l.iit iano [V traoir- tito r* vi dichiara «temo che l’Ufficio Po- Ritardava lavoro ordinario e straorzi-, 
M'hj da una donna t he tn ha faceto litico drtK Questura india troverà a mo nario; ostentate pi ovOvaztOHi fasciste! 
più robe; prontamente riuitx c iato, il ca , u -o q.i-ie neo-t-«cista: che ir pian- r °V , ” ina ‘; c f di rictuincie al Ti ibtt- 
l)e Fr.snte««lii veoira sotlnpo.sin ad un rhe «ir- «ei(ue«tvi «nt-.o ,icrovua»e presso j 3 ., ^P CL ’* a '^- marnata applicazione 

pre-s»nte inlrrrogatnrin i.ai Funzionari l’a\i li. ì’rIii: che non ha mai perse- rielle marchette assicurative alle ics- , 
di Doliziiv nel cnr.-p del quale c alleva più xniiato u fislio del mòc da RircJido. sere degh opera!, ecr.. ecc. Tutto 
volte in lonmiridi/ione. A’d un .Uio mo __ questo pel- non dire delia non an- 




mrnift drll’intcrrojjaiorio on" *£cnir si 


alla incapacità d> lecupero degii ani. indumenti ••ella viliima: malgrado I in- aV vieinaio al fermato r, faeendo 


’ ..I coi a potuta piovare — tua ulte è sul - 1 

• tato mirriti e»! tutta n-»*n lnihpm- ! !a bocca e nel cuore di tutti noi — i 


. . «il II • 1* nviMtu«iir ai iriunuu tffiruuu iniDllil _ i r j 

ministi s'o'i dell’ATAC. fondatezza delle accuse del piccolo Iran- tai .coglierlo per terra ili ba presen- Pir.ciana dsil» cmohlf r.zra tra partecipazione allaiic'lo. cìeporta/lo- 

Co.sicchè il ministro, invece di co. il carrettiere Romeo lemma, dello lgjp f \ rfniclto domandandogli s-e fo«- nt » 1 < ! a»n 'ti n*frt • i’.'nitb •. tni lo »vez.v« nn- ne e soppressione nel campo rii con- I 
preoccupaci di tutte queste cose e < l’eppe », è staio trattenuto in « amerà „ e rf; glM proprietà, il De I ranceo lii lo *»««!# e preaato di telefonare al nuaezo 1M.789. centramento tedesco rit^ Mathauscn | 

fare i! possibile perchè il Governo di vieti re/za poiché «ambra die altre gra- ha guardalo attentamente poi. mettendo- F#r( * B, * ft ’*'*- 

Intervenga a suturare !e ’.acune del- a issi me circostanze pesino su di lui. S elo in tasca, ba tranquillamente affer- __ 

l’ATAC, menda protocolli e «■ Ulti- lina s< operta interessante, « he Ita com- maio, con un « enno «.ella testa. * 

instimi -i al Comune t all’Azienda pleiamente cambiato il «orso delle in- Questa schiacciante cir«o«lan/a nei ri- IN ATTESA DI SCEI-BA 

guardi del De Franceschi Ira indotto in . 


Idei Martire della libertà Francesco- 


TANTO F.' STATO ASSOLTO 


AIG PROCESSO GRAZIOSI 

Tre drammatici colpi di scena 


Polizia a pra«ar^ < he salvo iinprrTi.fli j a ■ ■ ■ n • » • 

quest, abbra partecipato affo cHerraio Jg ^ Mi afDlliimStratlV6 1 Adclclii Serena può! 

Mie ore 20 ii presunto a:.va»sino, in-| v ••• • lei . • i 

«•ente ad altri cinque fermai,, r stato tra | 9110(1^ lllflf!IIKa I •‘«P'domCnle RlUll’irC 

sportalo alla Questura Centrale e me.- • OllbUI Q UlIiblUdO Biscolti aveva 1 ' 

-O a eomplet, disposizione della Mo-J ™”> e ° le"' h^SSiS^’ iiniMr " 3 i'chiesto la condanna deU’ex segreta- I 

bile che annuncia da parte v.ia una se-, ;» an, P a l ‘.e le elezioni ailiminiSUa- I , . Adolchi Rei eira a sci .- 


rapidamente Runrire! 


* Come mai — dice Libotte 


[Cappa 


assassino, assassino 


JOHN WAYNE 
ELLA RAINES 


p.«occupa no., è se la riforma agra -\e ««« rl ^ ' 

r ia soia attuata in Kiiit’.la secondo maOQior siane —n e.^ I. mi/ 
fonile sociali più avanzate * in dichiarazione e dato 

«•:! a secondo forme più ai rctrate. I fo die nel suo alibi il 
Tii't’a! p ù in questo ca-o. ossei va; sostiene che chiese la pistol 
.-.(irridendo Se: crii vorrà due clic ne -j amico proprio per poter 


• L'importanza uosc.este ■ la calligrafia e parlaste d a ancora .< assassino . , lr t r no , (fe deduzioni. 

è data dal fòt- della società segreta della RAI e Quel grido iorse non lo potrà piti II Martini. «Ire quella 

libi ’l Graziosi delle lettere scritte con linguag- ripetere: qualunque sarà il rerdet- ‘er'i/.iu qn«Ie g 

in niì/o/o ni\ io Q'o convenzionale da Maria Cap- lo un muro è sorto ormai Ira Gra- nn '"d deposito di «»rt 
la pistola ai suo - la norie orli o« 


• ondala da una aiuola folla si dr-nera ^- a data delle elezlont ooita. mfat- 1 ,,,la a n »'e <* i 

nn lata una pinoli li « ,i oopera- H»fniti«-am»nl»‘ Recata CfSWM occupato prevalentemente Oli 

»a piangendo indo anno dall aito del pnn- '*• esseie ciehnim amente fissata ! ’° ° | ! 

te. .1 luogo ove è staio rinvenuto <1 «a- rial Consiglio dei Ministri su Pi°-I „ * , ,, . 1 

riavere del fraieila (bbiamo noi terra P»' 1 » del Mitllstio rieeTlntetni. 11 FiocuiatOi» Militare, intanto fi a , 

io di ricostruire .-mitologieamento i prr. s » n'"*ude. dunque, la decisione del i P> 0d “-'.° * lc °^° U ,*o*'nelfmi* ' 

redenfi r lo «volgersi del vipfitto. Que- P°vcrno. Il quale, se ha messo in Ri' O | s-'ph.i. tone del gcn l.astnu.o Delfini [ 
sir Ir no.tre deduzioni ! la voce delle eiezioni, farebbe ben*' ° a mute .-un ti I. G. Spagtto.o lia t I xj 

li Martini.., he quella none dover, pie-j a conformarla ai piu presto 


eolio j ù n soltanto quando apprendeste ziosi e Desolino Cappa. 


«o,-o de.la «'.mipagna elettorale d:- C i, .-todire le qioic d* Il orefice ria dai giornali che la perìzia ccl’i- 

remo ai contadini siciliani che è _ , ' *_»: s ~ ar ; }l ,n f,\ a - prafica aveva accertato laute filici- « «lia 

co:uà de. partito rir’.l’iM!. Aldisio se «etto sita intruglia. ze qt.nmt ma ^ fcUcra p 

la loio i : forma agtaria c più arre- ria Cappa depositò aurore t suoi . . .. „ ... r mi 


qualunque sarà il rerdet- "fare «er«i/.ii. quale guardiano munir- 

ro è sorto ormai Ira Gra- nn ' nrl deposito di « arra dell aw. Sm-. 

ìcsolina Cappa. F"? > no "^ nfl11 ?“«"'• : 

r « nrdaro in com/iagnia di «miei. Alle; 

,___ 1 |_ „ 1 _., _ i «re « egli u*« i di I.orieg»: iena le ore "j 

sorella non parlava . r „ , ÌMO n „ r , m „ fr _ „ 


orologeria 1 

5CHIAV0NE 

voeTÓoa metto. HS(f 


L'agitazione 

degli spezzini municipali 


IH lUlff I.1UI «- D- u «rat- ’ - 1 .. . ------ - - - .. * W ’ /* 1 

tiara d: quella etni’.iana. Ciò che preziosi personali, è evidente thè l - a tedota si rthctia. «Mia n- 
p:eoceuiia invece ?ciro le questioni crolla l'alibi Graziosi ed appare P'ta noti noeta co.pe da nascon- 
di tcrniea c di oisauizzazlone a^ra- r\fù ofobnbilc che lei i)istO , n I ^ * grida ÌQCCrando l (it.inosfCTQ. 


V ir..» fM vi-,o per i ultima voIm mentre <i re- Pwt ^ r wT^tr.. ' 

mai con uomini... n i T'J iV^Jerè^ ad " na f ° ' !’ riel !- c -^ re * Koni ' a,!i N> ’ : 

i» r.ri i-un^oic* orr. terra l rwns a\rq»lnr.^o tir tncon- ; 

r* nn : \ n ^nit n rii ferreria (~n irtn i t f'UmrTOiC ir,ucr di «aniur pre"0 : * rn { r2 [\ Co:mr.i$5*r:o nel i.omunf di » 

j: _.'--P ’ a fontanella fsnnn peu-are clip la ’H-|Krnia eri «I .Sindacato, a : st it i òa!!a «A- 1 


mai con uomini... » 






»■'*■— *•' --. e«.t,yiu ium«.i.ium« «-*•«-*» nrnrrìn hnttnnlin -“ ... Marun , rjumd! portalo « braeer 

argomento i Ftcsiden.c d.apatie st an:e. La ved. Cappa risponde con °- • a 0 *«e battag a. . T[ - i ltìiga a parlare della villeggia- greto del fiume, poi. trascinato «» 

,s . m -°- nc ì ’V' nervosismo, quasi investe l ari-oca- p_j: _. nnl ._ ti ,«»li» ,Ur « « celie ioccfità dove si recava- reno (numerose urtature e un 

«• u*«» eh, I, t, r. ~»«- r,ura d ' rappr '*** ha «... s. apu*. Cottami, v'«ro. r~r*~i. «- 

•.ot-nt! ?, 3 Z. hanno votato SI 201 de- zioni. Il dibattito si fa pm tiravi- Libotte prosegue, mentre si seri- trai ed altri posti. . Facevamo vita , " l pr ‘. n,e l e * van«,elUte. 


vi dilunga a parlare della villeggia- greto del fiume, pm. tra«.-inato «»l ter- *ì^, ’ f * ,, , 1 

tura e delle ioccfità dove si recava - reno (numerose striaturr e un s«--o in- 1 C3B1 11 * ? ‘ “ v'ilti» nr:-, 

co; S. Elpidio. Grottamare, Vasto. Cfln ;u' na t«’ '<» provano», fu n««<-o-io *<>*-] ri . ,. p 


I trenti furono hrm icii 3 >. f a* a i-l *. . 

__ :__ i . _ t • - _ t ' t» .1 


ics.retai* anche l indusiria e con,- il marito. ra? Quale fatto nuovo intervenne? .. " Vll0 ' e 1(1 Corte esaminare queste " t r nfJt . ma? *“' n ° prc# '° q " n,r rra ‘ u * 

mercio. Ma ri: fronte a urta s’.m-’.e - Perche — chiede Libotre — , Fu il m:o confessore a consigliar- fotografìe?-. Siamo al terzo colpo _ 

assurdità numero?! deputati che rlo „ p „ r /ó mai nei precedenti in- mt .. di scena della domata Cosi mra-nn f|t . ì * I l« •• 

ss ss?i" ! ^“. re «»iKt ;""«»<»»" «•«. ,ah S ma <r«po.ri- ” Le roMsta . Jmiì „„ ;i „ u0 „ 0 s „. , WoTi’Z * Ioiiiala Ih calma a larla 

V". .’emendamenfo 7.ucoartni ntr ’.a « « « casa. » __ . rate ed è nostra personale impres - Cappa era insieme con altre siano- r i* « t, 

ua-r rlguat-dr.iie i! commcrc o vie- ”&on me ne cordai ». tspona S]0ne rhe [(t ól}Csa ha c ontrobattu- ri) , e e giovanotti ed altre ire foto Sii 3g€Iltl lOrQHIlO 3 holUH 

ne ; espirilo per dv.vone. i demo- fa madre. ..... Ito con grande efficacia quello che . . . - 


cedri,ti niFtcr’e pasrztio a sinlstia. '« rro P afor ' della caligano depo.vt-J Lf , contestazioni continuano scr- fra i tavoli 
v. '.'emendamento Zucoanni ntr ’.a ,flf « « casa. . . rate ed è nostra personale impres- Cappa era ir 

os-r r Iguard.-iite »! commerc o vie- ” Non me ne ricordai ». rtsponae i 5 j ORe r j, ff /„ difesa ha c ontrobattu- r j,, e e oiova 


Lt cella!» ■eiesdati Ì:H;-I:;.««. >r;jiér>. , 

' T,,i!r->. n»n. g.-cuas f»*-. I.>-i«r«! i». 0 - 

1 «t.c-v» <-a« sn-« m c» » s:»r.H»:e Zne 
■ ;i feic-fci:» •» z 1 !» !«■ "«». 

I I Segretari /alitici f»!;» R-i.-re'»: r.c'.r» 1 »’». 
j •i-ifjur.:. t. r.-e l>-r 1 n.«.-.»':*r». fri’*- 

ì-a lei ! ». i'Vr;» àr.-z!:o. 0:liriro ««r..j e*n««iit. 
,P FeùPfir.eie ili? »:» T5. 

S'.BUZ» li 

I riipactiiili Z r J| f : 

risr.ifu.aii in Fpicrwrir.e a 1 le «ire 1 S p»r tnr.'ir- : 

•»n: rr -r.un:ezi!«r.!. i 

PeiijraSrt: !.':i:*rce'ij!»fe ii fiTrieio alle j 

'0 ir. Fi-’erirt"». ! 

Sri Aurei : a : r r» 20 ai. : »T"iei gzifrtie : 

iir»erdintr,i ci 5ei*xi». ! 


1 I I 

afikli. a£acquutak é.ca/tluè (M* 

CONCORSO A PREMI “PRO REDUCI,, 

ABBINATO 11 CWCUIIO Dl PESCARA D EI 16 ASQSTO 1347 

21 . 500.000 lire di PREMI STlSÒ 


I demo- fa madre. 


Le trattative per i marittimi 
sono ad un punto morlo 


Una rappresentanza deus Federa- | 
7 .onr I'ahfiiia Lavoratoti de! Mare, 
’ns mci-o a! c oliente la C.G.I.L, 
«n e traiiaf.ve ni co.-o con !a Con-! 
ferir .'.rione Armatori relr-Tvimente 1 
a: r.unvi) cOolrattn d; i;:rio!;.m;n‘.ol 
Le trattative «me - si pro:raggc*io j 
da siculi: me», sono giunte ad un j 
pimio morto j 

t.a Segreteria de.ia C.G.I.L. ha r:-{ 


» »- --— **-: po’’ . —- ;—»W'»u neuiritii «» ruiiim. tt(iruit:i italiani rai:|:a£et • tana, - t.e 

f La difesa a questo punto «• t tr*ricÌ Graziosi non guarda la suocera. L udienza si chiude ed il defenuto — — - 0 K*:»«: 3 ai u:«.-r.? O. tcit«> le tipc-sriE» éi 

effe sia mostrata ai gUtòid povn-l-Xon c vero, grida con voce àia- ** *Pre la strada attraverso una] || ^ HariSChlRO preCISi ' ^ù’n ^T^’» 

\’nr: In lettera trovata nella stanza tana. - non e cero. ■ è falso,. 'otta rhe occupa tutta la piazzer.c [ lr . a ,v a _.. cr *., 2 - lZzr . n *-/ rn . rr ;»rti eo-r-meauBù itUt ztyr.trii r>! Co- 

'. dell albergo Igea. « » Bugiardo — grida la Desolino, e raggiunge la carrozzella. ; uro gorr»!e ir, merito a! «incido dei tuav) fertrai». 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


,ro tir tfft-.ro »h: ! - '»* t o-. d»-e I '~- iri-a.rc ■rr-i a: reraoragg:. ta in'llMMIU r«. « ÌIt. G.asSi « is i Delle f»lli*i B»aa 

|D-e.*».o-e d-»!a -a--.era. e -iella r..r.fri Ip-r^-r -! ;à jrt-.t è <».«i ;.rer<-:er.i' e | [Dall» Vajcitzi: V.-.i ì-i?*::»-’ 

’rcrtpirr'j d* aver!» <.»-Tì- ter \ : r.ra ! *EMCc: r.«. • E;e. h.iv;' • T ,-.e v ir:»'a ! D»H» Trrram ; \»:« «i'a'.v»:ls'l 

«ehi- e per tccr.;’-f) li rie;!- rTmrrl: a. *. er-, W»l>J.lr CBir». « t. « il = : II d*l ' Oli TaiCllla: I t«rr«t- He: =»:». 

ngrgriù le.r.'.c-'. |*i erri», r-.o r*'rre <r --«ai io ; *1^■ ! Dalla Tritarla: l« UsiaT* cr •«::«. 


[j ( ., '1111X111 ,-T 


z, «V «ira, ■« .. a (ì a- I r ircnrpiu'i a* averla «.i-liuer ;-.re ' r.ra j *'“gti**- " v*k. *».«»;■ - ra i : utut rtrraai; >«;« g a-vrils-l 

I 1 il 1 Il là lf I lj |k lj ' r ilo «..> «i’r >.u— i- «ehi- e rer t ccr.:-o li «ir;!- rTrr-irrl: a ■ *. er-, MTBi_L 1I celi». « «. • sl = : li tasiulia dei f Dal Taicalla: l t«rT«i- He: =».». 

lill'l I li li I I 1*1 II f. -R;1»“’*C vi e ivrrU'e ... -ngegno rz-ric;. |«i erri», r >«e.o e-ere «e i-'.i «;e,*o io ; *1^- ! Dalla Tritarla: I* Usiave C, va::». 

U \r vi Ji II U R 1 li I« li !*' : -* <-« -I : e. Ori. * i iteli.-, ,t i r--e -ai j «ono «Tiiri *a -e;:i - ire-e-ie. '» va-,*4SZ05I. t«=?. u. i Sin: tri: -. | Dina: E*r,g» <«!’a i-lle • Fieli tr! c 

;-V*-Ù. :<» »t-> io-. f-:.ia; te -ig-j«--:-.ì » la Es-jU-i rrVt èg-r» «he è [ MJXCITEi. rr» • !!r: la vidi et ReS- 3 H-e«i. ( EA»r 1.*. Si<k«.a e:: f-rti 

" 1 r giunge quando «t r-»«-re«ie g-i ««-re ft;"-Icr.-i-eaia ai tr.ieroreiare. I-r- tier.ri de: ! T01TBBS0; »ar. f s!a: la ee.-sa trùa ttftr.e. j Esa*ili«a- I , 

?i..rf77l E nriMT». - u T....» g « . [te di ryterra !a real'a. r>r *a venti, l-ogg-t».. [ CINEMA ElMl.nr:' U «b-Vi'c »'•« 

. V,V,*« !I r. il v:c« e-r»r.r«.-.-. «* f- rrI . *'•»*'* *■"' *»•- | T.'.'r-.ìj r nr-.-'e -:-o di e.tr-f c-«., ■ ramai- ! «ea'ca'*:. • i i!:.zt «ut 

«tal i-r/- i*«»’i ! m *ce or max: m ice e -ge ; a «ranella e ’i ro-.dar.en.Ve mo ! f-'fi*' «•-«!♦»» :M fli t-in- rjj, al», ; . v . f . 

. r.iei.. ». : « »*i • ;".r tri*r -a • f'r-ii ■! • OS-J er.z «i-e o.s«fv»,r. mie *«»e::«*», «ii j r*o: . :a de! r-'m. .e -eri*rt: ir -r rio ; r.csi.ca* E.N A.L.: Mia lgb»r;B, Dz!!a Ra- c . ' fi - ’ * 


q.ii-ue vi e re-rr.m:» «.- -n; 
|vi_- di ■*,:>. Ora. * a iteli.'» 


i r^-e dij-o-.a 


«Titrl a -e; 


’» va. ; JIISZOSI: t«=?. : ». • Sin: tri: 
«e. g ' PEBrCIEEi.rr» • f’.r: la vidi et 5 


Panali; P »-« e:—!* trj »v. 

Piasilari»; i.'e?p>.-»:"•» 

Pei. Xaryìarria: t! p rrag»s'« te: firmi 

piatti» Fcrtna. la s; a s r-ra. 

0tiri.a!a: U --.ala a -trv-»:.-!» 

! peir.iatta: era I? i5. 21.là- l»-i •: 

G.-fg_ 

j Pallai g»!«ì«*:a. 

I lat: (j. e P r-'.f - i.--» i 

1 Piada: r*t> ,--- re rei tc« 

Snaìi. era i: 3-5 k«.3<j n.yj. U «r., 

j t»re. 

f.asa; I ga-;, *.-. 

Sua; bi se vfg*:* 

Sala Ckantai: Tr.'.-z.tr: Sani» 

j Salaria: Grigi E’ a 
{Salanti: L’tin-i iF.\ t 
(S. Ij;alitai (e;ir« t (!»»'»■•! 

Sai. Marflarita: I! ajja'a è'naa. 

1 Sartia: M»r=« Teairer. 


Do DOMANI SABATO 

VENDITA STRAORDINARIA 

STOFFE DA UOMO 

.4 PREZZI RI 

SCAMPOLI 


MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO 

ROMA 

LARGO BRANCACCIO 
(ang. via Statuto) 


(Dana: E-;,g» f-!’a a-;:» • Figli ce! c-‘-r:e. j Sali Calarti: Sa:« c:g* ic -• 

! Etti: l.a Si'-ki.a firn. | Saara’ia: C ri c*.a «ri'» il /.ieri!» aiugi 


ANNUNZI SANITARI 


, iitr*.* ». :?\’à m. • »>. 21 -! t oa-, taa ' ^ ^ r «.r^ '-.r. t-'r «e. r pr no r...* a.u.: uw.o, g.n,-:.. . . • 

= »i--* ù r.*"i T t.-v'.-»■«* <*■ I ,:r - a rei!t. eie e *-' •‘’c-llao;? aù'crigi-e te«:ri'.e .-era irar-a ed | *'-<•'»• G-.i.’:rr. Resi, ria-.-iano. Arr.-.i Tri- tj.;.. 'i ; . ' a , « 

1 - |..|'« rii 1 » v-v. *, «ti >' «tue-ue fo**-»ir.o ' eie- ! v > »e-r«e ir.i.-re-e. it-.o r.u >sie » i*ì:*:i. 1 a- *. laura U Fn-.a, Air.is». Etr- 

■e . «i.ire « ut. *'l»r. V ' ;; r:er.tmla. il rgjia.inta. i r rf)f «apper»*'. ; !, «iil!-» pre«e.r« di j 4 fA ,. loia i: r:e.*.v 9 . ha'.!» follie, i J.*Ti, 

! Q.-e-r, giovar 1 rnve.-e ee-cftr re-e 1-I B e-.r» Din-r.-i .he mai i-. fermi »eenr f»r* Ul-n. tao-riale. Mo«rorm=B. I WU, 1 ’ *‘a 'W 

/..q | UT». - iv u-.ai. ( .;.i II ..'J.III- ..cr,'i!,i.!: amrvai.c .«1 trucco a q-.e;!: ' > Ia lf r degrame-^.e triti Mini Pnc:!f. El*! r\ <s!ui»;e. Te!:.rs» T»t- r U.. \W U , 3 - Cw,IM »' 

'** '** Che e r.a w naie. HorV,:.-: ,n*:etre ftifror.o un -aggio »:u- f.?:»g:«a. 4 Fw:>«. Arasi twa. (SO ».»«. UmÌÌì-S'.. 

r»*r» a g. »*•« »:* *ti Z't ' •■‘re -ai .nei » ! I e e.iio r.-eeisir.o. rej;aio,™_J 0 I La*ar*ir*. l.l.up.u. 


■» ,. . «i.ier « ut' ri rggii.irrta. , r rf)f «oppcr»*'.-!, «ii!!-» 

! Q.-e.-r, giovavi rnveee re-corre-e la I Be-.r- Dan- r...j .-he irai i- 

F • • n !\»T". — iv »t'*ain« a» t.'v.tit- «.cr«*ato.a: amvar.c u! trucco a q-iei.a P degr»_.t 

z: ve-a:«ri v.v'ii .!* > ÌS«I>!. »» v.-f- .-he è r.a u. j f.i rione. • HorV.n-; ,nf:W or trono 

ri-e» a g. »«•« »:***Ta ?•: « •-■‘re »aa.igei»| | ri-nllati. e ev.io p.ecrjar.n. re«;ai o !, 1 , re. rlar!or“. 


! Sfltifart: Kii * a ’>•) avr. r 

! Sa/arciiaai; l. is ea | 

1 Stilile: F r.::a.i' et Dir ai Ora» • li Eer.j : . 

j èrùo «-err'O. |S 

'‘Trinai: f f:ir: !•;;» j 

tT;i»i:a; i» A::a>-n • ì » *r**t5»:i:(r.. 

•Tavta'.a; 1' r irit'.’* è: D'r u G.*«'. !« 

! HI ljnla- Ri»r*r:' d Tag-.is». i 

1 Tritanti L ivc’.a de;!: cc:*: p»rè« • ‘ 


E!!;, D !.S"* B “ IDr. ALFREDO STflOH 


- : » : ! * gr*B ,; 1 arre .-jiu.'Si »!a:,«:i!; ì *ai 


• • quell; che restare. 


-e jo-.o-ro rag- 


tum. tne narra ;e i!:rrre 


Acacia: Nn ;* é*t iehus. 


» iRii 0 \| Nf.ni. — >» "t!' Bruti» éz!U »;an- prima drl’a poesia. \>e,rnente oggi a chi tatcre t! d:\enir-.cr.to frGme*.*o con i r.o- Arna Prati: Bri', grata. 

C» rr.-. ibv. il tr.ut 4«i • M'a'iM • «tri agli de«iica al »e»:ro il tuo tempo e le rue mi «ieg’i interpreti p.nrcinati. F. intatti. Arti» Prnutiiai 11 irat*ir' ai 


ne.;-, t » 11 a fV I. Prie;» rfiF.n«. f*i rejahhli-1 r»,'er«h» r«i refi» ,}>• ma «r.-rar.gi : 1 tren» Dmre — ir uri enreji —v varia 
ori .-«'f.-rtnar Qnz«'.v e farkeai. Ifarvi fi-chiare. »c!ennemtnie nichiite ma, nona dei!» lardare ce L'aào'.r'e «e- 


Arasa Tarlata: ! Lari !»;i». 
Amala: lr«{|r santa. 


Ila rara* 


ì Malusi; Giasr.i a Pir»ttv :a l’tira 
i Minili: Mi«*:;ga v»;,-»’*. 

Maiina: il i«!§ ijizzt èrgasi. 

Miianiuiat: va!a a- Ac.arsa; vaia è: Un- 
• rasa apjrtta. 

Savacua. Ea;a::l é^’.rc^.ts'fc. 

Timi: Li sijirri dai d.asae:;. 

04m: <0.000 «avallar,. 

Oincalcli: L'asiea. 

Olistfia: lidia CO au 
Orlai: sar» essa ta vali. 

Ottaciasa: fija ragau- » cs caria».'. 
Fallibili; La cit ivi d: »•,:«. 

Fallirà : L» gravi» r.sij’t. 


RADIO 


! REI ER0£L< - Ore 1! SO R.'c; - 

i3.15: Mas. E:;l , asr: — H.35: G.rn it 
frar.::» — 14 45; itr’.ai e eiri't; — Ifi 
e 30: Besav Ge-csia — 20 2ì: (iure; 
scv.rat: — 21: Il tifine — 21.40- ho- 
: velie di talli il eisdì — - 21.50: Orci 
j laspej* — 22 25. - Cera osa «olii • — 

I 25 20 ; Club n*turai. 

, KUl (/.?,! KR\ - h.« 12.15: r.«•*.;, 

| Naja — 13.30: 0r«à. Air.'i.-i)i - 14.22: 

Mia. lerjara — 14.4-5; Maa. da u-trn 
i — 17."0; Li te» dpi tiv«r. — 20.28: 
i Ofb Ferrari — 21: f>seert« a'.afBsi'». 


{Specialista VENEREE PELLE 
j LMI'OTENZA 

'disturbi r. ANOMALIE 1ESIDAL 
’ >-!] 1 A- 1 *. /est • pei appunUtn 

i VIA PRINCTPB AMEDEO. 1 

j an*o> V'« V'mtnal* (dt+*js> ««ag one 

Doti. Siniscalco 

SpeeUim* VENEREE e PELLE 
Voituroo 1 (Starnine) S-I» W-U 
; Telefono US-MS 

A P «Jet *1 novembre a M«l* 

dp. pautrTer 

I SPECIALISTA 

Veneree • Pelle - Smolli 

■ Via Merulana, 11 (S. Marta Mautort) 


.Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe . Idrocele 
Cura indolore e senza ops.-azioni 
CORSO UMBERTO. S#4 
(P<azza del Popolo) 

Telefono fi! 52» -Ore S-20 . feaLv: 8-U 

Dr. DAVID STROM 

SPPfCIALISTA ULR.MATOLOGO 
Cut* Indolore e set,za operazioni de'.le 

EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe . VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
VIA COLA Ol RIENZO. 152 
Tel J4^*l . Ora 9-20 Pesi 8-D 
ed tn VIA DEL TRITONE 87 
pei appuntamento' telai. 480.08? 




































